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Equità e autodeterminazione:  
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Giuseppe Filippo Dettori, Silvia Maggiolini, Patrizia Sandri 
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Abstract  
Nel contesto educativo contemporaneo, equità e autodeterminazione sono principi fondamentali per garantire 
a ogni studente l’accesso alle risorse, alle opportunità e al supporto necessari per raggiungere il grado maggiore 
di autonomia. L’equità supera la sola l’uguaglianza, riconoscendo e rispondendo alle diverse condizioni socio-
economiche, culturali e personali degli studenti. In tale ottica, le istituzioni scolastiche sono sollecitate a 
ripensare i processi inclusivi per fornire le basi per l’autodeterminazione, assicurando accesso a risorse e 
opportunità per decisioni informate e azioni indipendenti. Questa visione dinamica e critica dell’equità 
consente di riconsiderare un’idea di uguaglianza statica, promuovendo un approccio flessibile ed in evoluzione. 
Durante il Panel, i contributi hanno esplorato l’equità e l’autodeterminazione, evidenziando la necessità di 
una coordinazione dei servizi per la presa in carico integrata della persona con disabilità, alimentando un 
dibattito interdisciplinare fra pedagogia ed altri saperi. 
 
Parole chiave: Autodeterminazione; Equità; inclusione; progetto di vita  

 
 

Nel contesto educativo contemporaneo, il concetto di equità si intreccia in modo significativo con 
quello di autodeterminazione. Nello specifico, essi possono essere assunti come principi fondamentali 
per garantire ad ogni studente l’accesso alle risorse, alle opportunità e al supporto necessari per 
raggiungere il proprio pieno potenziale. In particolare, le più recenti normative in materia di inclusione 
scolastica (D.Lgs n. 96/2019, D.Lgs 66/2017) hanno dato ampio spazio al principio di 
autodeterminazione, prevedendo, soprattutto nella scuola secondaria di secondo grado, la partecipazione 
dell’alunno con disabilità durante gli incontri del Gruppo di Lavoro Operativo (GLO) e di stesura del 
Piano Educativo Individualizzato (PEI). Quest’ultimo non può essere un documento di competenza 
esclusiva dell’insegnante di sostegno, ma deve essere elaborato e condiviso dall’intero team docenti e 
da tutte le figure e le istituzioni, esterne e interne alla scuola, che concorrono alla piena realizzazione 
del “progetto di vita” dell’alunno con disabilità.  

In questa prospettiva di rinnovamento, le istituzioni scolastiche sono sollecitate a ripensare i propri 
processi inclusivi in base al concetto di autodeterminazione. Con tale costrutto  

 
si fa riferimento alla capacità di scegliere tra varie opportunità e di impiegare quelle scelte per determinare 
le proprie azioni personali. Si tratta di una necessità e di un obiettivo importante per tutti gli individui 
e il suo raggiungimento dipende non solo dalle competenze possedute, ma anche dal contesto, che deve 
essere favorevole a tal fine e dal supporto sociale che deve essere adeguato (Morganti, in d’Alonzo, 2019). 

 
Diviene pertanto fondamentale richiamare l’importanza per ogni persona di decidere 

autonomamente e prendere, per quanto possibili, iniziative connesse al proprio benessere ed al proprio 
futuro. Al riguardo, Cottini evidenzia come la dimensione pedagogica assuma un ruolo cruciale per 
l’acquisizione e lo sviluppo di quelle competenze finalizzate a promuovere una piena consapevolezza di 
sé orientata alla possibilità di operare in modo autonomo (Cottini, 2016). 
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In prima istanza è necessario prendere in esame come l’autodeterminazione sia un diritto riconosciuto 
dalla Convenzione ONU sui diritti delle persone con disabilità (CRPD, 2006-2009). Negli articoli 3 
e 19, infatti, viene definita come essenziale la libertà di compiere le proprie scelte e di avere una vita 
indipendente. Ciò significa che la persona con disabilità è chiamata ad essere la vera protagonista della 
propria esistenza, non semplicemente destinataria di cure e assistenza (Giraldo, 2018).  

Non si tratta dunque di costruire o ricostruire “normalità”, bensì di promuovere e garantire il pieno 
godimento dei diritti e delle libertà fondamentali (Griffo, 2015). Ne deriva come il concetto in 
questione risulti particolarmente complesso e implichi molteplici significati ed interpretazioni. Una 
visione ecologica di tale costrutto viene proposta da Abery and Stancliffe (2003) che considerano 
l’autodeterminazione come il prodotto dell’individuo e del contesto in cui è inserito. Ciò significa che 
la persona utilizza le capacità, le conoscenze e le credenze a sua disposizione per agire sull’ambiente con 
l’obiettivo di ottenere il risultato prefissato. La relazione tra autodeterminazione e funzionamento incide 
nel coinvolgimento attivo del giovane con disabilità, in particolare, quando la condizione è 
particolarmente severa, tale partecipazione rimane in molti casi un progetto ambizioso che difficilmente 
riesce a trovare concretezza ed applicazione nei progetti educativi predisposti. Nell’ambito della 
letteratura più recente, gli studi sono concordi nel ritenere che l’autodeterminazione si compie quando 
è possibile scegliere il più possibile in maniera libera, senza troppe interferenze e condizionamenti da 
parte di altri, in base ai propri desideri e ai propri obiettivi (Mumbardó-Adam et al., 2017; Giraldo, 
2019). Tale diritto, tuttavia, diviene difficilmente fruibile per le persone con disabilità caratterizzate da 
bassi livelli di funzionamento; in questo caso, spesso, risultano carenti le competenze individuali e scarse 
le opportunità presenti nell’ambiente. 

Le prospettive aperte dalle nuove normative hanno fatto sì che si rendesse chiara l’esigenza di un 
cambiamento strutturale nella costruzione e nell’impostazione dei modelli e delle pratiche volte 
all’inclusione nella scuola (Cottini, 2017). Uno dei riferimenti fondamentali per le istituzioni 
scolastiche, ai fini dell’elaborazione del PEI è indubbiamente l’International Classification of 
Functioning (ICF) (Ianes, Cramerotti & Fogarolo, 2021), come evidenziato dalle normative più recenti. 
Tale prospettiva pone in primo piano la persona e la sua dimensione relazionale e partecipativa, 
essenziale nella promozione del costrutto di autodeterminazione. Nel concreto, infatti, la progettazione 
scolastica dovrebbe essere in grado di leggere il contesto ed individuare eventuali barriere e possibili 
facilitatori dell’apprendimento, attraverso una visione complessa e multidimensionale che permetta il 
pieno sviluppo delle potenzialità dell’alunno. L’ICF consente di comprendere come il medesimo 
studente possa sperimentare un maggior disagio in un contesto scolastico rispetto che ad un altro 
(Lascioli & Pasqualotto, 2021).  

Per garantire dunque che tutti gli studenti abbiano la possibilità di autodeterminarsi, è fondamentale 
promuovere la realizzazione di un sistema educativo equo che sia in grado di riconoscere e rispettare le 
diverse esigenze e potenzialità di ciascuno. In tal senso, operare secondo una logica di equità significa 
fornire le basi per l’autodeterminazione, assicurando che tutti gli studenti abbiano accesso alle risorse 
necessarie per prendere decisioni informate e per agire in modo indipendente  . L’equità, come noto, 
supera il concetto di uguaglianza, andando oltre l’illusione di un’uniformità assoluta e uniformante: 
essa richiede che le scuole e i sistemi formativi prendano in considerazione le differenze interindividuali, 
comprese quelle legate alla condizione socio-economica, alla cultura e alle caratteristiche personali.  
Invece di prevedere modalità di intervento uguali per tutti, essa invita ad una valutazione critica e 
flessibile di ciò che deve essere trattato allo stesso modo e di ciò che può essere differenziato. Questo 
approccio consente di definire, in modo trasparente e rivedibile, quali aspetti richiedano uguaglianza e 
quali meritino, invece, di essere distinti. In tal senso si può dunque affermare come l’equità sfidi l’idea 
di un’uguaglianza assoluta e statica, che può risultare non solo irrealistica ma anche inefficace: non può 
dunque essere intesa come un punto di arrivo statico, bensì nei termini di un processo dinamico che 
richiede una costante revisione e adattamento.  
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All’interno di tale cornice di riflessione si collocano i diversi ed interessanti contributi proposti nel 
Panel e che hanno analizzato, anche in una dimensione empirica, i costrutti di equità e di 
autodeterminazione, nei vari contesti di vita della persona. Le discussioni si sono estese oltre l’ambito 
strettamente scolastico, esplorando questioni fondamentali legate al Progetto di Vita e al passaggio verso 
l’età adulta. Le considerazioni emerse hanno evidenziato l’importanza di identificare referenti 
istituzionali che possano coordinare in modo integrato tutti i servizi dedicati alla presa in carico della 
persona con disabilità. La ricchezza e la pluralità delle relazioni presentate hanno dunque favorito 
l’attivazione di un dibattito fecondo che ha consentito, da un lato, di cogliere molti aspetti innovativi 
di lavoro propri della pedagogia speciale e, dall’altro, di riconoscere la necessità di un costante approccio 
interdisciplinare di analisi e di intervento, soprattutto in relazione a concetti così complessi e 
determinanti per il benessere di ogni individuo.  
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